

  [image: image]




  Dipartimento di Scienze Sociali




  Autore: Collana Genuensis




  Titolo:


  Uguaglianza di genere: Il percorso delle pari opportunità in Europa ed in Italia




  Direttore:




  Valeria Lupidi




  Collaboratori:




  Daniele Zumbo




  Valeria Lupidi




  Grafico :




  Daniele Zumbo




  Titolo: Uguaglianza di genere: Il percorso delle pari opportunità in Europa ed in Italia


  Autore: Collana Genuensis


  Immagine di copertina a cura dell’Autore


  ISBN |  9788891120199


  Prima edizione digitale 2013 




  © Tutti i diritti riservati all’Autore




  Youcanprint Self-Publishing


  Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)


  info@youcanprint.it


  www.youcanprint.it




  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.





  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  

    


  




  INTRODUZIONE




  La scelta del primo numero di una collana è sempre una grande responsabilità. Se è vero che “chi ben comincia è a metà dell’opera”, questo primo incontro con i lettori ha una importanza fondamentale per il futuro della rubrica.




  Poiché l’intento di questa e delle future pubblicazioni periodiche sarà quello di fornire al lettore informazioni su temi di attualità, la scelta delle “pari opportunità” come prima uscita appare assolutamente in linea con la mission della collana.




  E proprio con tale intento che in questo “numero 1” si è cercato di ripercorrere la strada compiuta dalle donne per la conquista dei propri diritti e la loro successiva evoluzione, analizzando la realtà nazionale ed i principi internazionali sanciti dall’Unione Europea che, da sempre, dichiara una priorità la lotta alla disuguaglianza di genere.




  Infatti, la disuguaglianza sostanziale tra donne e uomini continua ad essere una problematica ancora radicata in molti territori del mondo, tra cui l’Italia. Tale disparità si manifesta in una molteplicità di comportamenti e di atteggiamenti che investono quotidianamente la vita di tutti i cittadini e in particolare delle cittadine, ed è presente in numerosi ambiti ed aspetti della vita sociale, economica e politica.




  Per quanto riguarda l’uguaglianza di genere il nostro Paese si può dire caratterizzato da asimmetrie e squilibri: il livello di scolarizzazione femminile è superiore a quello maschile, ma la presenza femminile nel mondo del lavoro è ancora scarsa ed è sicuramente inadeguata nelle posizioni dirigenziali e politiche; la segregazione occupazionale di genere, il ‘soffitto di cristallo’, la cultura maschile dominante in alcuni ambienti lavorativi, i meccanismi di esclusione verso portatori elementi di diversità, il mantenimento dello status quo, impediscono alle donne di accedere a carriere considerate maschili o a posizioni manageriali; la carenza di politiche di sostegno alle famiglie fanno si che un’alta percentuale di donne esca dal mercato del lavoro in seguito alla maternità; le rare politiche di organizzazione del lavoro orientate alla flessibilità alla conciliazione, da un lato facilitano la permanenza delle donne nelle professioni e da un lato ne impediscono l’avanzamento di carriera; la violenza di genere ed il femminicidio sono la prima causa di morte per le donne, più del cancro e più degli incidenti stradali; le mutilazioni genitali, una pratica “importata” con il fenomeno migratorio e difficile da combattere per il suo carattere occulto.




  Necessiterebbero allora maggiori politiche di genere, ma queste, per essere realmente efficaci, necessitano di una cultura predisposta a recepirle: la parità è, infatti, prima di tutto una frontiera culturale che deve essere raggiunta attraverso un cambiamento formativo.




  È essenziale, pertanto, che tali politiche vengano accompagnate da azioni capillari di formazione, tramite la diffusione di queste tematiche e la sensibilizzazione verso gli argomenti in questione.




  È quindi proprio questa la strada che abbiamo voluto intraprendere: formazione ed informazione. Questo primo ebook vuole fornire uno spunto di riflessione su un tema vasto ed attuale, esaminato sotto diverse prospettive, al fine di comprendere che l’uguaglianza tra uomini e donne è un elemento fondamentale per portare avanti un vero progresso in grado di valorizzare anche l’identità individuale.




  Se si vogliono superare nazionalismi o sviluppare dialoghi interculturali, prima di tutto si devono abbattere le barriere che ancora si frappongono tra uomo e donna, gli stereotipi di genere che tuttora permangono: noi, con questo volume abbiamo cercato di dare il nostro contributo.




  Buona lettura!




  Valeria Lupidi




  CAPITOLO 1 – Diritto Internazionale




  1.1 - Le pari opportunità




  Le problematiche attinenti le pari opportunità e l’uguaglianza di genere sono da anni motivo di interesse e per questo sanciti dal diritto comunitario.




  Gli obiettivi odierni, portati avanti in primo luogo dalla comunità europea sono volti ad assicurare le pari opportunità e il medesimo trattamento, all’uomo e alla donna: senza differenza di genere e senza discriminazione sul sesso di appartenenza.




  Per tale motivo in questo settore l’UE ha portato avanti vari approcci, poiché tema di rilevanza non solo italiano ma anche soprattutto internazionale.




  1.2 - Direttive comunitarie




  La comunità europea ha emanato una serie di leggi mirate alla tutela della parità dei diritti in materia di accesso alla retribuzione, al lavoro, alla formazione e alla protezione sociale.




  Già nel 1957 l’articolo 119 definì la parità tra uomo e donna per il posto di lavoro. La vera svolta però vi fu quando fu pubblicata la direttiva 75/117/CEE del 10/02/1975 per il ravvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative all'applicazione del principio della parità delle retribuzioni tra i lavoratori di sesso maschile e quelli di sesso femminile.




  Le direttive successive come la 76/207/CEE, la 86/378/CEE del Consiglio, la 86/613/CEE servirono ad attuare il principio di parità di trattamento fra uomini e donne in ambito sociale, lavorativo ampliando man mano lo schema concettuale e legislativo.




  Nel 1984 poi, vi un una direttiva, la n. 635 atta a promuovere azioni per garantire strumenti operativi alle donne.




  Nel 1989 è stata adottata dal Parlamento Europeo la Carta Comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori con la quale viene ribadita la necessità di combattere ogni forma di discriminazione basata sul sesso.




  Negli anni novanta ulteriori modifiche sono state fatte in materia. Con la Risoluzione del Consiglio del 29/05/1990 si è affermato che ogni comportamento a connotazione sessuale o similare che offenda una persona e la sua dignità è vietata.
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